
Dichiarazione Universale dei diritti umani (1948) 

Articolo 1  
Tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali in dignita� e 
diritti. Essi sono dotati di ragione e di coscienza e devono agire 
gli uni verso gli altri in spirito di fratellanza.  
 
Articolo 2  
Ad ogni individuo spettano tutti i diritti e tutte le libertà 
enunciate nella 
presente Dichiarazione, senza distinzione alcuna, per ragioni di 
razza, di colore, di sesso, di lingua, di religione, di opinione 
politica o di altro genere, di origine nazionale o sociale, di 
ricchezza, di nascita o di altra condizione. (…) 



Dichiarazione Universale dei diritti umani (1948) 
Articolo 7  
Tutti sono eguali dinanzi alla legge e hanno diritto, senza alcuna 
discriminazione, ad una eguale tutela da parte della legge. Tutti hanno diritto 
ad una eguale tutela contro ogni discriminazione che violi la presente 
Dichiarazione come contro qualsiasi incitamento a tale discriminazione.  
 
 
Articolo 26  
1. Ogni individuo ha diritto all'istruzione. L'istruzione deve essere gratuita 
almeno per quanto riguarda le classi elementari e fondamentali. (…) 
2. L'istruzione deve essere indirizzata al pieno sviluppo della personalità 
umana ed al rafforzamento del rispetto dei diritti umani e delle libertà 
fondamentali. Essa deve promuovere la comprensione, la tolleranza, l'amicizia 
fra tutte le Nazioni, i gruppi razziali e religiosi, e deve favorire l'opera delle 
Nazioni Unite per il mantenimento della pace.  
3. I genitori hanno diritto di priorità nella scelta del genere di istruzione da  
impartire ai loro figli.  
  



Art.18 par. 4 Patto internazionale sui diritti civili e 
politici  

Gli Stati contraenti del presente Patto si impegnano a rispettare 
la libertà dei genitori e, ove applicabile, dei tutori legali, di 
assicurare l’educazione religiosa e morale dei propri figli in 
conformità con le proprie convinzioni  



Commento generale n. 22 Comitato per i diritti 
umani delle Nazioni Unite  
L’articolo 18 protegge le convinzioni teistiche, non 
teistiche ed ateistiche così come il diritto di non 
professare alcuna religione o convinzione. I termini 
convinzione e religione devono essere ricostruiti in 
modo ampio. L’applicazione dell’articolo 18 non è 
limitata alle religioni tradizionali o alle religioni e 
convinzioni con caratteristiche istituzionali o con 
pratiche analoghe a quelle delle religioni tradizionali 
(…) 



Art. 2 Primo Protocollo CEDU: il diritto all’educazione 

A nessun individuo deve essere negato il diritto all’educazione. 
Nell’esercizio di tutte le funzioni che assume in relazione 
all’educazione e all’insegnamento, lo Stato deve rispettare il 
diritto dei genitori di assicurare tale educazione e insegnamento 
in conformità con le proprie convinzioni religiose e filosofiche.  



Convenzione ONU sui diritti del minore (1989) 

Articolo 3  
1.  In tutte le decisioni relative ai fanciulli, di competenza delle 

istituzioni pubbliche o private di assistenza sociale, dei 
tribunali, delle autorità amministrative o degli organi 
legislativi, l’interesse superiore del fanciullo deve essere una 
considerazione preminente.  

2. Gli Stati parti si impegnano ad assicurare al fanciullo la 
protezione e le cure necessarie al suo benessere, in 
considerazione dei diritti e dei doveri dei suoi genitori, dei suoi 
tutori o di altre persone che hanno la sua responsabilita� legale, 
e a tal fine essi adottano tutti i provvedimenti legislativi e 
amministrativi appropriati.  
•    



Convenzione ONU sui diritti del minore 
(1989) 
Articolo 14  
1. Gli Stati parti rispettano il diritto del fanciullo alla libertà di 
pensiero, di coscienza e di religione.  
 2. Gli Stati parti rispettano il diritto e il dovere dei genitori 
oppure, se del caso, dei tutori legali, di guidare il fanciullo 
nell’esercizio del summenzionato diritto in maniera che 
corrisponda allo sviluppo delle sue capacità.  
3. La libertà di manifestare la propria religione o convinzioni 
può essere soggetta unicamente alle limitazioni prescritte dalla 
legge, necessarie ai fini del mantenimento della sicurezza 
pubblica, dell’ordine pubblico, della sanità e della moralità 
pubbliche, oppure delle libertà e diritti fondamentali dell’uomo.  


